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rassegna 
internazionale 

La NATO 
di Bonn 

La Germania di Bonn lira 
fuori le unghie: ecco l'elemen-

, to saliente che emerge con 
grande evidenza dalla scena 
atlantica. E quel che è ancora 
più grave è il fatto che nes
suno, tra i ministri degli Este
ri e della Difesa riuniti a Pa
rigi, semhra dar mollo peso a 
questo sviluppo qualitativa
mente nuovo della situazione 
intemazionale. Presi come so
no dalla controversia sulla or
ganizzazione nucleare della 
Nato e quasi ossessionali dal
la prospettiva di una frattura 
tra Francia e Slati Uniti, la 
maggioranza dei governi atlan
tici non riesce neppure a ve
dere che tulio rischia di spo
starsi su un ' terreno estrema
mente pericoloso. Schroeder, 
a Parigi, ha parlalo con una 
chiarezza elio ha spesso vur-
caio i confini della hnitnlilù. La 

. Germania di Homi, egli ha 
dello in sostanza, sostiene la 
forza nucleare multilaterale 
della Nato perche vuole essere 
sicura della crediliilìlù delie 
promesse occidentali di assi
stenza. E a questo scopo il mi
nistro dì Bonn ha reclamato 
non già il possesso diretto del
le armi atomiche ma un pote
re di co-decisione sudi» impie
go dello armi ulomichc della 
Nato. Gallono, così, tutto le 
mascherili uro create ad arie da 
quundo il progetto di forza 
multilaterale è sluto posto sul 
tappeto. Questa « forza » non 
è destinata, come si è tentalo 
«li far credere, a creare un rap
porto di a uguaglianza » tra 
Slati Uniti ed Europa occiden
tale ma a conferire al gruppo 
dirigente di Bonn il potere di 
agganciare, ' sia pure soltanto 
in una certa misura, le armi 
nucleari dell'Occidente agli in
teressi tedesco-occidentali. 

Ma vi è anche qualcosa dì 
peggio. Se il discorso di Schroe
der viene valutalo alla luce del 
compromesso ili Bruxelles — 
alla luce, cioè, di un accordo 
che se comporta qualche sa
crificio immedialo ila parte te
desco-occidentale apre però la 
strada alla integrazione delle 
forze economiche dominanti 
della Europa ilei sei — ci si 
accorge che Bonn ha ormai 
posto apertamente la propriu 
candidatura alla leadership del
l'Europa occidentale. Di una 
Europa occidentale <» america
na ». naturalmente, dato l'in

treccio dei rapporti tra la Ger
mania di Bonn e gli Stati Uni
ti. E cosi, mentre la Francia 
gollista viene posta davanti a 
scelte niente affatto semplici, 
la Gran Bretagna laburista vie
ne puramente e semplicemente 
scavalcala, per cui la sua « re
lazione speciale » con gli Sla
ti Uniti rischia di diventare 
solo un feticcio. In quanto al
l'Italia, non è neppure il caso 
di approfondire il discorso: 
mentre Saragat parla al Con
sìglio atlantico di un « occi
dente » unito e concorde, Bonn 
lira le fila di un vecchio giuo
co condotto a carte scoperte, 
marciando a grandi passi verso 
la posizione di fiduciario e 
partner numero uno degli Sta
li Uniti in Europa. 

Viene da chiedersi, tanto il 
discorso di Schroeder è stalo 
chiaro, se alla fine davvero gli 
altri paesi « allumici » europei 
vorranno accettare tulle le 
conseguenze del giuoco di 
Bonn. Ma quando si pensa, 
ahimè, alle attutili forze di go
verno nella Europa dei sei, 
non c'è da coltivare molle spe
ranze. 

Di qui la necessità e lu ur
genza di un discorso serio e 
approfondito tra tulle le forze 
che In Europa vogliono con
trastaro il pusso a sviluppi co-
me quelli che si stanno deli
ncando. Il problema non è 
più, a nostro parere, .quello di 
« contenere » la Germania di 
Bonn attraverso la duplice 
« garanzia » del Patto atlantico 
e del Mei calo comune. Il pro
blema di oggi è di essere fino 
in fondo consapevoli del fallo 
che il legame che si è stabilito 
in questi anni tra gli Stati Uni-
li e l'Europa occidentale ha 
crealo tulle le premesse per lu 
egemonizzazione dell'Europa 
occidentale du parte della Ger
mania di Bonn. Il che vuol 
dire, e unche di questo biso
gna essere coniapevoli fino in 
fondo, che una Germania di 
Bonn fiduciaria e primo part
ner degli Slati Uniti in Euro
pa occidentale finirà con il 
trascinare l'Europa occidenta
le nelle peggiori avventure sia 
sul continente che fuori e lon
tano da esso. Non a caso, il 
segretario di Stalo americano 
ha parlalo della « posta assai . 
ulta » costituita per gli Stali 
Uniti dal Vie! Nani, riscuoten
do la piena solidarietà dei rap
presentanti della Germania di 
Bonn. 

a. j . 

Anche Londra 

corteggia Bonn 
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Wilson 
da Erbora 

• * • > 

in gennaio 
il primo ministro britannico si preparerebbe anche 
ad incontrare in primavera Kossighin e Breznev 
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BONN, 15 < 
Il cancel l iere tedesco-oc

c identale , Ludwig Erhard, ha 
annunciato oggi, nel corso 
dj una conferenza stampa, 
che il primo ministro britan
nico, Harold Wilson, visiterà 
Bonn il 22 gennaio prossi
m o per una serie di collo
qui. il > cui tema principale 
sarà quel lo di una « più ade
guata concezione strategica 
nucleare per l'occidente >. 

Erhard ha rivelato che 
Wilson gli telefonò da Wash
ington, mentre erano in cor
s o i col loqui con Johnson 
sul la « mult i laterale », per 
met ter lo al corrente degli 
sv i luppi del la discussione, e 
c h e si disse pronto a recar
si a Bonn per ulteriori scam
bi di idee. 

Questa rivelazione ha su
scitato una certa impressio
ne, in quanto è noto che Wil
son ha prospettato a Johnson 
una formula alternativa ri
spet to alla « mult i laterale >, 
fondata su un'esclusione di 
B o n n dal le posizioni-chiave. 
E' anche noto che il mini
stro degli esteri britannico 
magnificò presso Gromiko il 
p iano elaborato dal suo go
verno , sos tenendo che esso 
ven iva incontro alle obiezio
ni sov ie t iche al riarmo ato
mico del la RFT. Le premu
re mostrate dagli inglesi ver
s o Bonn infirmano largamen
te questa tesi. 

Erhard non si è mostrato 
mol to preoccupato per gli 
sv i luppi del l ' iniziativa bri 
tannica, a proposito del la 
quale , ha lasciato intende 
re, Johnson gli ha fatto per 

'uiana britannica 

Jagan destituito 
da l governatore 

Il capo di un partito filo-imperialista 
nominato primo ministro Giamaica 

e Trinidad 
airOSA: 

Washington 
ostile 

W A S H I N G T O N , 15 
| U n a conferenza dei min i -
ri degli esteri dell 'Organiz-
z ione degli Stati americani 
}SA) si r iunisce domani a 
jshington per esaminare , 
i l'altro le r ichieste di am-

Issione di nuovi membr i : 
ìmaica e Trinidad, ex-co
lie br i tanniche d i v e n u t e 
l ipendenti . 
"Ùi Stat i Uniti cons iderano 

ostil ità le candidature 
due paesi, di popolaz ione 

svalentemente africana, le-
a Londra e tendenzia l -

ite contrarie alla prepon-
mza di Washington ne l -

rganizzazione. " - -v -* 
1 pr imo ministro di Trini-
I, Eric Wil l iams, ha ossar

i o che TOSA non potrebbe 
p compromettere la sua 
rarità s e chiudesse le porte 
[nuovi Stati sovrani de l 
f i n e n t e , in n o m e di inte-

politicì di parte. 

PC indonesiano 
iulla conferenza 
internazionale 

GIAKARTA, 15 
Partito comunista indone-

^o ha deciso di non parteci-
alla riunione della com

pone di redazione per la 
inazione della conferenza 

^nazionale dei partiti co
risti e operai, che si terrà 
fosca nel m a n o prossimo. 

[annuncia una dichiarazione 
partito trasmessa oggi dal-
?nzia - Antara - . 

fella dichiarazione si precisa 
la decisione è stata consu

lta allo ambasciatore sovie-
in Indonesia, Michailov. dal 

sidente del partito. Aidit. 
sti ha dichiarato all'amba-

itore che il PC indonesiano 
parteciperà alla conferenza 

i preparativi non saranno 
i condotti, se non prende-
ino parte ad essa tutti i par-

operai e comunisti di tutti 
jesi socialisti. Aidit — con-

lua il comunicato — ha sug-
ito che il PCUS annulli la 
iferenza. dal momento che 

festa porterebbe solo ad una 
sJone e ad un inasprimento 
conflitti in seno al movi-

> comunista Internazionale. 

G E O R G E T O W N . 15 
L'avv. Forbes B u r n h a m , 

leader del Congresso nazio
nale del popolo, è s ta to no
minato oggi capo del gover
no del la Guiana britannica. 
Ne l parlamento , compos to di 
53 seggi , B u r n h a m può con
tare su 29 vot i , c ioè su quel l i 
dei deputati del s u o partito 

L'URSS 
espelle 

le quattro 
r 

spie 
- MOSCA. 15 

L'Unione Sovietica ha dichia 
rato oggi «personae non gra 
t a e - i quattro addetti militari 
occidentali (tre americani e uno 
inglese) accusati di spionaggio 
e ne ha ordinato l'espulsione 
dal Paese. I quattro erano già 
stati richiamati dai rispettivi 
governi in segno di protesta 
contro le restrizioni imposte ai 
loro movimenti 
• Il ministero degli esteri so
vietico ha consegnato oggi no
te all'ambasciata statunitense e 
a quella britannica nella quale 
vengono ribadite l e accuse di 
spionaggio. *• - • - - , . • 

I quattro addetti sono i l ca
pitano di vascello Ni fe] Laville. 
vice-addetto navale inglese, fl 
col. George Aubrey. . addetto 
militare, il ten. col. Karl Lietr* 
tver, vice-addetto militare, e il 
vice-addetto aeronautico, mag
giore James Smith. 

Ieri, un portavoce dell'amba
sciata americana e di quella in
glese avevano comunicato che 
i quattro ufficiali » sarebbero 
rientrati in patria nel giro di 
una settimana. L*ult#riore san
zione adottata dai sovietici fin 
quindi un valore soltanto for
male. r » - « 

Paolo VI invitato 
nelle Filippine 

MANILA, 15 
Il presidente delle Filippine 

Diospado Macapagal ha annun
ciato nel corso di una conferen
za stampa tenuta a Cebu, nel 
centro del paese, che il governo 
filippino ha rinnovato il suo 
invito a Paolo VI di recarsi in 
visita ufficiale nelle Fi li Dpi no 
nel 1965. ( > " 

Questa visita potrebbe coin
cidere con le cerimonie per il 
400" anniversario dell'introdu
zione del cristianesimo nelle 
Filippine, che risale all'aprile 
del 1565. 

e sui vot i del « Fronte uni
to > di Pe ter d'Aguiar. -

Per la prima volta , dopo 
undici anni , il Part i to pro
gress ista popolare di Cheddi 
Jagan passa cosi all 'opposi
z ione. 

Il rovesc iamento del la si 
tuazione politica nel la Guia
na britannica è il frutto di 
l u n g h e lo t te condotte da l lo 
imper ia l i smo anglo-america 
no con ogni mezzo: v io lenze 
e pressioni economiche , in 
fervent i mil itari , intrighi , 
complott i , provocazioni , e spe 
dienti giuridici (una spec ie 
di « l egge truffa > e le t torale) 
e brogli di ogni genere . 

Il governatore britannico 
s ir Richard Luyt ha fatto di 
tut to per m e t t e r e la popola 
z ione di or ig ine indù, c h e 
in grande maggioranza se 
g u e i l P P P di Jagan , contro 
l a popolaz ione - di * or ig ine 
afr icana, c h e sos t i ene lar
g a m e n t e il C N P di Burnham, 
provocando scontri sangui 
nosi e veri e propri « po
g r o m >, c o n cent inaia fra 
mort i e feriti . 

A n c h e la creazione del 
« F r o n t e Un i to » di d'Aguiar. 
c h e organizza la minoranza 
b ianca , è s erv i to a intorbi
d a r e l e acque , permet tendo 
infine al co lonia l i smo bri
tannico e al la - d iplomazia 
amer icana d i s trappare il po
tere a Jagan-
• A l l e u l t i m e e lez ioni legi
s l a t i v e , s v o l t e s i . i l 7 d icem
bre scorso , J a g a n ha in real
tà o t t enuto la maggioranza 
relat iva dei voti , riconfer
mandos i c o m e il l eader de l la 
principale forza politica del 
paese. Ma la coal iz ione fra 
gli altri d u e partiti — pa
trocinata da Londra e Wash
ington — non gl i ha per
m e s s o di mantenere , il pote
re. Ieri, per ordine di Lon
dra, i l governatore ha dest i 
tu i to c o n la forza J a g a n e 
ha m e s s o Burnham al s u o 
posto. 

In un cont inente quasi 
c o m p l e t a m e n t e dominato — 
con l 'eccezione di Cuba e di 
pochiss imi altri paesi — dal
l ' imperial ismo, il governo Ja
gan conduceva una lotta ri
soluta per l ' indipendenza po
lit ica ed economica, per la 
l iberta e per il progresso so
c ia le , sot to il s egno di una 
forte ispirazione marxista. 
C i ò sp iega l 'accanimento dei 
suoi avversar i e l e ragioni 
profonde di quel c h e è ac
caduto in questi giorni a 
George town. 

venire un completo rappor
to, largo di assicurazioni sul
la continuità degli impegni 
tedesco-americani. 

Invitato a precisare se sia 
tuttora val ida la prospetti
va da lui del ineata in otto
bre. quando disse che gli 
Stati Uniti e la Germania 
occidentale avrebbero potuto 
formare da soli una forza 
atomica, in mancanza di al
tre adesioni, il cancel l iere 
ha detto che « l'idea e ora 
superata, in quanto e chia
ro che altri paesi aderiran
no ». Egli non ha precisato 
se con queste parole si rife
risse alla Gran Bretagna: 
come si ricorderà, Wilson 
accennò tuttavia alla pos 
sibil ità che il suo governo 
riprendesse in considerazione 
la « m u l t i l a t e r a l e » nella for
mula originaria, in caso di 
mancato successo del le con 
troproposte. 

I progetti per una forza 
atomica atlantica, ha sog
g iunto Erhard, saranno al 
centro de l le consultazioni con 
De Gaulle, che si terranno 
in data da fissare: forse in 
gennaio o in febbraio. La 
Germania occidentale « ritie
ne assai importante c h e la 
Francia partecipi a qualsiasi 
nuovo s i s tema di fens ivo ». 

Altri temi della conferen
za s tampa di Erhard sono 
stati: 

1) i rapporti con l 'URSS 
L'invito a suo tempo rivol
to a Krusciov per una vis i ta 
nel la RFT resta va l ido e 
sarà es teso ai nuovi diri 
genti soviet ic i attraverso le 
normali v i e diplomatiche; 

2) l 'accordo di B r u x e l l e s 
sul prezzo dei cereali < ha 
aperto la v ia a n u o v e spe 
ranze di col laborazione in 
vista di un'Europa unita »; 

3) B o n n non rinuncia a 
< grandi azioni intese a risol
vere il problema della rami
ficazione tedesca e di Berl ino, 
attraverso l 'autodecisione » 
e r i t iene c h e < non vi sarà 
pace in Europa finché tale 
problema non sarà risolto »; 

4) la R F T è e pronta, in 
una certa misura, ad istitu
zionalizzare il commercio con 
la Cina ». 

Kossighin 

e Breznev 

a Londra ? 

Dal nostro corrispondente 
:>' • i LONDRA, 15. 
' Breznev e Kossighin potreb
bero compiere il loro primo 
viaggio in occidente come diri
genti al vertice dell'URSS con 
una visita ufficiale in Gran Bre
tagna nella primavera prossi
ma. La notizia si è diffusa que
sta sera a Londra, senza alcun 
avallo ufficiale, facendo seguito 
a una serie di speculazioni del
la stampa sui sondaggi diplo
matici che. tramite l'ambascia
tore britannico a Mosca, sareb
bero intervenuti nei giorni scor
s i Tali sondaggi sembrano es
sere del resto ancora in corso. 

Negli ultimi tempi si è par
lato con sempre maggiore insi
stenza di una iniziativa di Wil
son verso 1 URSS con un viag
gio a Mosca del primo ministro 
britannico, ma trova ora credito 
l'ipotesi che saranno invece i 
nuovi leaders sovietici a veni
re a Londra, restituendo cosi 
l'ultima visita ufficiale britan
nica nell'Unione Sovietica, com
piuta dall'allora primo ministro 
Macmillan nel febbraio 1959. 

Probabilmente il punto non 
sarà risolto prima della visita 
che il ministro degli esteri so
vietico Gromiko. farà a Londra 
in marzo a meno che Korsighin 
e Wilson non finiscano per in
contrarsi per ora all'ONU. La 
unica notizia sicura insomma è 
che Wilson appare interessato 
a- tale incontro, e che sono in 
corso contatti per 'prepararlo. 

•L'incontro coi massimi dil i
genti sovietici dovrebbe offrire 
a Wilson — il quale tuttavia si 
recherà il 22 prossimo a Bonn 
per accordarsi sulla - multila
terale - — la sperata occasione 
di un rilancio del colloquio tra 
Est e Ovest e preparare il cli
ma delle trattative generali. Ve
nerdì prossimo il ministro degli 
esteri polacca Rapacki, giunge
rà a Londra per incentrarsi coi 
massimi esponenti governativi 
inglesi. Il governo laburista ha 
tuttavia accolto con molta cir
cospezione la proposta di una 
conferenza di tutti gli Stati eu
ropei sui problemi della sicurez
za del continente, avanzata ieri 
alle Nazioni Unite dalla delega
zione polacca. Negli ambienti 
vicini al governo si sottolinea 
la volontà della nuova amm.ni 
strazione inglese di stabilire più 
stretti contatti coi paesi del
l'Est europeo, ma si fa intende
re di ritenere prematura la 
convocazione di una conferen
za come quella suggerita da Ra
packi. • Si aggiunge anche che 
essa potrebbe solo far seguito 
alle discussioni attualmente in 
eorso in seno all'alleanza occi
dentale, e non precederle. 

Leo Vestii 

Quirinale 
-* • v - ' < j •>> « « • * 

glio, in funzione antimorotea 
e antidorotea, parecchi parla
mentari democristiani dei di
versi settori. Le altre indica
zioni non hanno riservato sor
prese. Sia Sceiba che Pastore 
hanno ricevuto i voti delle 
loro correnti; 39 il primo e 34 
il secondo. '• 

Ha inizio cosi, in un'atmo
sfera difficile e tesa, ma aper
ta a diverse soluzioni, la bat
taglia presidenziale, che si pro
spetta lunga e accidentata. 
Non sembra, infatti, che i 
moro-dorotei siano disposti, 
anche se il Parlamento ratifi
cherà oggi l'insuccesso di Leo
ne, a rinunciare a una loro 
candidatura di tendenza. Il 
problema politico, per Moro 
e Colombo, resta infatti quel
lo di riuscire a inviare al 
Quirinale un personaggio che 
garantisca loro una « prote
zione » a destra, garantendo 
una linea « moderata > del tipo 
di quella di Segni. E' per que
sto che, proprio ieri — dopo 
la penosa designazione di Leo
ne — i dorotei tornavano a 
far circolare il nome di Pic
cioni. Sempre dai settori moro-
dorotej veniva anche avallata 
la possibilità di una candida
tura Zaccagnini, come quella 
di un uomo « intermedio » ric
co di sfumature « morotee », 
che potrebbe (dicono i suoi 
sostenitori) conciliare le op
poste esigenze, dei de e degli 
alleati. 

Da parie del PSI, del PRI, 
del PSD1 non si fanno com
menti sulle possibili candida
ture che, a partire da oggi 
stesso, la DC potrà avanzare 
subito dopo l'eventuale crollo 
di Leone. 11 nome di Saragat 
continua ad essere l'unico at
torno al quale gli alleati dico
no di voler bloccare, pur non 
escludendo la trattativa futura 
attorno al nome di un catto
lico non moderato o di destra 

Da oggi, comunque, già nel 
corso delle prime votazioni, la 
trattativa si aprirà, al livello 
delle segreterie e dei gruppi 
E dal modo come la trattativa 
si svilupperà si potrà misu 
rare la forza reale delle di 
verse posizioni politiche e si 
potrà controllare fino a che 
punto possa prevalere la ma
novra dorotea, già in atto, tesa 
a imporre una soluzione che 
non risponde né alla realtà né 
allo stato d'animo dei sinceri 
cattolici e del movimento de 
mocratico. 

mente , secondo Spaak, si 
pongono l e cose per gl i altri. 
Egli ha infatti espresso < com
prens ione > per i grandi pae 
si c h e non possono p iù con
tentarsi di sapere che il loro 
unico scudo nucleare è costi
tuito dagl i Stat i Unit i . 

Spaak, affastellando l 'uno 
sull'altro i problemi, ha dato 
la sensaz ione di quanto essi 
s iano intricati , ed ha conclu
so facendo la proposta di un 
« direttorio atomico >, senza 
tuttavia precisare s e tale di
rettorio risponda al vecch io 
progetto di Comitato a tre di 
De Gaul le o di Comitato a 
c inque proposto recentemen
te dagli inglesi nel loro* pro
getto di forza nucleare atlan
tica. 

11 ministro canadese, Paul 
Martin, ha voltato aperta
m e n t e le spal le alla FML. 
riaffermando che il Canada 
non parteciperà ai negoziati 
che sono stati ingaggiati at
torno a quel progetto , e al
trettanto si asterrà dal pren
dere posiz ione sulla F N A de
gli inglesi , attorno alla qua
le esiste ancora grande oscu
rità. 

Saragat nel suo discorso ha 
esaltato i progressi dell ' in
tegrazione europea, ha valu
tato pos i t ivamente il conso
l idamento della d is tens ione 
tra Est e Ovest , ha esortato 
verso lo sv i luppo della coo
perazione con il terzo mon
do, sulla l inea di una politi
ca diretta al rafforzamento 
della pace e della s icurezza 

I punti più salienti del suo 
intervento si r iassumono nel
le seguent i quest ioni: a) ri
lanciare il dialogo con 
l 'URSS esplorando le zone 
di possibili nuove intese nel 
campo del d isarmo, e conti- ! di ' 0 , ' ° 

gran parte del suo contenu
to polit ico dal discorso che 
Schroeder aveva tenuto. 

Rusk, il quale su sua ri
chiesta si incontrerà ancora 
una volta domani "con D e 
Gaulle, ha fatto più che altro 
il discorso di un buon am
ministratore del patrimonio 
nucleare atlantico, di cui gli 
Stati Uniti mantengono e 
intendono mantenere l'ege
monia. 

Dean Rusk non si è gran 
che di lungato sul problema 
della forza nucleare. Tutta
via, egl i ha voluto presen
tare in termini favorevoli la 
proposta inglese di creare 
una forza nucleare atlanti
ca, affermando che tale pro
getto aveva « iniettato nuovo 
sangue > nel le vene della 
NATO. Dean Rusk ha det
to che i problemi davanti HI 
quali ci si trova non sono 
nuovi , essendo essi discussi 
tra gli alleati fin dal 1960. 
Kgli ha affermato che ci sono 
« due modi di appartenere 
al mondo nucleare: disporre 
del le armi nucleari oppure 
esserne una v i t t ima. I mem
bri del l 'al leanza, che sono se 
duti attorno a questo tavolo. 
e che s' interessano degl i 
aspetti concreti e operativi 
del la guerra nucleare, po
trebbero esaminare con noi 
le possibil i tà di coopera
zione >. 

Il segretario di Stato ame
ricano ha infine abbordato 
il tema del lo s tato dell'al
leanza, ha esaminato i mez
zi per mantenere l'alleanza 
atlantica forte e unita, inci
tando i paesi membri a non 
diminuire le possibilità della 
dis tens ione, indebolendo la 
loro forza o dividendosi fra 

Per LA DIREZIONE DEL PCI 
esaminare la situazione politi
ca così come si presenta alla 
vigilia del voto per il Presi
dente, si è riunita ieri la Di
rezione del PCI. Al suo termi 
ne si è appreso che i parla
mentari comunisti, così come 
è stato già deciso dalle assem 
blee di gruppo, in prima vo 
fazione daranno il loro voto al 
compagno Terracini. Prima 
dell'inizio delle votazioni, a 
Montecitorio, torneranno a 
riunirsi i direttivi dei gruppi 
parlamentari. 

A MILANO MANIFESTI PER 
MERZAGORA Con un.intóa. 
tiva senza precedenti, rivolta 
evidentemente a creare un cli
ma di pressione sul Parla
mento, ieri a Milano sono ap
parse sulle cantonate dei ma 
nifesti dai quali si ricava che 
la « opinione pubblica » vuole 
che a Capo dello Stato vada 
Merzagora. Su questa inizia
tiva (che sì fa risalire a qua 
liticati ambienti liberali e in
dustriali della metropoli lom
barda), una nota ufficiosa ieri 
sera rilevava « la assoluta 
inopportunità di tali iniziati
ve che vorrebbero cercare di 
influire su un corpo elettorale 
altamente qualificato qual è il 
Parlamento in seduta comune». 

Schroeder 
cisione », di cui par lavamo 
all'inizio, ponendosi alla de
stra degli Stati Uniti come 
partner fondamentale del la 
alleanza atlantica. S u questa 
linea, il minis tro degli Af
fari esteri tedesco ha chiesto 
una riorganizzazione della 
Nato, e ha affermato che egli 
st ima necessario che questa 
si estenda al campo nucleare. 
Schroeder ha soggiunto , sen
za infingimenti , che tale rior
ganizzazione d e v e essere ba
sata sul l ' integrazione atomi
ca. al fine di accrescere la 
« forza di dissuasione e l'in
divisibil ità dell'alleanza ». e 
di proteggere gli interessi 
della Germania. 

Prima di Schroeder aveva 
no parlato il ministro degli 
Esteri canadese , Paul Martin, 
e Paul Henry Spaak. A m b e 
due con i loro interventi ave 
vano dato la misura della si
tuazione di crisi es is tente al
l'interno dell'alleanza. Men
tre Saragat . il cui intervento 
aveva p u r avuto un carat
tere abbastanza organico e 
impegnato , ha cercato di 
mettersi al di sopra della mi
schia. preoccupandosi più di 
presentare una allocuzione 
presidenziale in politica es te 
ra. che di intervenire con 
sincerità di propositi nel di
battito reale che si svo lge al
l ' interno del la Nato. 
„ Spaak ha "dichiarato che 

« la crisi dell 'alleanza atlan
tica proviene dal fatto che le 
ipotesi polit iche, alle quali 
devono rispondere le conce
zioni militari e s trategiche 
dell'alleanza. non sono state 
determinate »; egli ha affer
mato che il Belgio non ha in
teresse, nell 'attuale situazio
ne, a partecipare alla forza 
multi laterale, sottol ineando 
la fiducia del suo paese negl i 
USA. Se è così per il Belgio , 
un piccolo paese, diversa-

nuando a colt ivare il set tore 
degli scambi economici ; 
b) r innovare lo sforzo occi
dentale di rilancio del dialo
go, soprattutto in materia di 
disarmo, verso il t e r / o m o n 
do. dove sarebbero v i v e le 
preoccupazioni per la disse
minazione nucleare suscitate 
dall'atomica c inese; e ) appog
giare da parte dei paesi 
atlantici l 'aspirazione del 
terzo mondo a diventare , in 
tutte le sedi appropriate, un 
interlocutore di pr imo piano 
nel dialogo Est-Ovest , raf
forzando così il suo ruolo di 
stabil izzatore della pace e 
dell 'equil ibrio mondiale . 

Il minis tro degli Esteri 
italiano ha finito con l'affer
mazione che la politica atlan
tica verso il campo sociali
sta non dove t e m e r e « nò 
una ripresa del lo s ta l in ismo. 
nò il sopravvento del le tesi 
c i n e s i » , e questo era stato 
già il punto di partenza del 
discorso c h e aveva sottoli
neato c o m e « dopo il muta
mento di governo ne l l 'URSS. 
susseguente alla caduta di 
Krusciov, il c l ima di d imi
nuita tens ione si era nel com
plesso mantenuto , anche se 
il dialogo tra l 'Occidente e 
Mosca non aveva segnato 
progressi di r i l ievo ». Ma 
questo è s tato il punto su 
cui tutti gli intervenut i , da 
Spaak a Dean Rusk, si sono 
trovati d'accordo. 

Saragat non ha affrontato 
— ed è s tato il solo — i pro
blemi nucleari del l 'Alleanza: 
il suo discorso si è mante 
nuto nel le l inee di un puro 
at lant ismo, con l'unità at lan
tica come cardine, ignoran
do de l iberatamente sia le 
d ivergenze esplose tra gli oc
cidentali sia le divis ioni in 
seno alla NATO. Questo di
scorso. in contraddizione con 
la realtà, si t iene tuttavia in 
piedi per il sempl ice fatto 
che oggi si può ancora evi
tare. grazie al lo sc i sma sor
to in occidente , di operare 
una scelta, di prendere po
sizione a favore del l 'uno o 
dell'altro. S e Saragat avesse 
dovuto scegl iere , oggi e in 
questa occasione, nutr iamo 
il dubbio fondato che la 
FML avrebbe contato in lui 
un nuovo e non poco con
vinto sostenitore. 

L'intervento di Dean Rusk 
attorno a cui si è polariz
zata l 'attenzione di tutt i gli 
osservatori nel la seduta del 
pomeriggio , o s e r e m m o dire 
che era stato svuotato di 
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Al t ermine della seduta 
odierna, nel la sede della de
legazione britannica presso 
la N A T O , è stata convocata 
una r iunione a c inque, cui 
partecipano gli Stati Uniti . 
hi Gran Bretagna. Bonn. 
l'Italia e i Paesi Bassi, per 
esaminare < i problemi nu
cleari >. 

Couve de Murvi l le ha ri
badito la posiz ione della Fran
cia di netta ostil ità all'inte
grazione nucleare sotto l'ege
monia americana, afferman
do che « le potenze nucleari 
non possono nò cedere l'arma 
atomica nò de legarne l'impie
go. dal c h e nasce Pimpossibi 
lità di creare la forza nuclea 
re della N A T O ». La discus
sione che si verifica da lun 
go t empo intorno a questo 
argomento si impone , secon 
do il minis tro degli Esteri 
francese, su una unica que 
st ione: quel la di sapere come 
gli altri paesi potrebbero ave
re la loro parola da dire nel
l ' impiego eli questa arma che 
si presenta come un'arma 
americana. Couve ha affer
mato che, fra l'altro, non si 
conoscono gli obiett ivi del 
progetto a tomico americano, 
e le notizie che si hanno sono 
d iverse e contraddittorie; in
fatti, mentre si insiste sulla 
non d i s seminaz ione del le ar
mi nucleari , al t e m p o stesso 
si vogl iono dotare di quest'ar
ma i paesi che non ne sono 
possessori. « S e la non disse
minaz ione è realizzabile, di
ce Couve de Murvi l le , i di
ritti di cui si parla di far 
possedere l'arma atomica ad 
altri paesi sono il lusori; e se 
questi diritti sono invece rea
li. allora non c'è più la non 
disseminazione >. 

Inoltre, se il progetto ame
ricano va in porto, l e conse
guenze di esso si faranno 
gravemente sentire , dal pun
to di vista dell 'alleanza — ha 

soggiunto Couve de Murvil
le — e sul lo stesso problema 
tedesco, vale a dire sulla pos
sibilità di una riunificazione 
della Germania (che diventa 
prat icamente imposs ib i le ) . 

" Gordon Walker, ministro 
degli Esteri inglese, interve
nendo per la prima volta sul 
piano britannico di forza nu
cleare atomica , ne ha svelata 
la estrema gravità, afferman
do che questo progetto, mira 
a sottol ineare queste due esi
genze: 1 ) o t tenere una • p iù 
grande integrazione nel s eno 
dell'alleanza e la più grande 
partecipazione del le potenze 
nucleari alla e laborazione 
della strategia nucleare, in 
quanto risulta indispensabile 
associare le potenze non nu
cleari alla difesa dell 'alleanza 
atlantica; 2) impedire qual
siasi d iscr iminazione nel pos
sesso del le armi nucleari. 

Gordon Walker, polemiz
zando con le minacce fran
cesi di abbandonare l'allean
za. ha dichiarato che per ciò 
che concerne la Gran Breta
gna, l'alleanza atlantica non 
ha come termine il 1969. I 
membri dell 'alleanza hanno 
sempl icemente il diritto di 
dare un anno di preavviso per 
ritirarsi da essa se lo deside
rano nel 1969. Ma per quel 
che concerne la Gran Breta
gna. ha affermato Gordon 
Walker, essa si att iene alle 
dichiarazioni del le novo po
tenze del 1954, che conside
rano c o m e l'alleanza debba 
avere una durata indefinita. 

rapporti Europa-USA. Il Can
celliere si trova ora a fronteg- ' 
giare le reazioni della potente ' 
organizzazione degli agricoltori , 
della Germania occidentale, che \ 
già ha protestato, e le conse
guenze elettorali che ne po
tranno scaturire. Nella nottata 
si è diffusa la notizia che il 
ministro dell'Agricoltura di 
Bonn, Shwarz, darebbe le di
missioni nei prossimi giorni. 

Oviedo 

MEC 

Parigi 

Manifestazioni 
contro la MLF 

delia NATO 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 15 
Numerose manifestazioni si 

sono oggi svolte contro la for
za atomica multilaterale e per 
il disarmo, in concomitanza con 
la sessione del Consiglio della 
NATO, dietro invito rivolto dal 
Movimento della pace ai citta
dini francesi, e a tutti gli altri 
movimenti delia pace, dei paesi 
membri della organizzazione 
atlantica. • Delegazioni sono 
giunte a Parigi dall'Italia, dalla 
Germania Federale, dal Belgio. 
dalla Danimarca, della Gran 
Bretagna, dagli USA e da nu
merose province francesi. Gli 
oratori di otto paesi, tra cui 
l'Italia, hanno partecipato que
sta sera ad un grande comizio 
alla Mutualitè, per protestare 
contro la disseminazione delle 
armi atomiche, contro la forza 
multilaterale, contro la force 
de frappe gollista. Nel corso 
della giornata, i manifestanti 
si erano recati davanti al Pa
lazzo della NATO, nella Place 
Dauphine. Ma i cellulari della 
Prefettura di polizia di Parigi. 
che cingevano praticamente il 
palazzo della NATO. li atten
devano a porte spalancate e i 
partigiani della pace non face
vano in tempo a raggiungere 
la porta centrale • dell'edificio. 
perchè gruppi di questurini li 
aggredivano e li arrestavano 
immediatamente 

Sono ^t.itr - fermati » dalla 
polizia, per varie ore, alcune 
centinaia di persone, tra cui 
numerosissimi cittadini stra
nieri. oltre cento tedeschi oc
cidentali. molti inglesi e quin
dici americani. Allora i mini-
festanti decidevano di recarsi. 
per gruppi, presso le sedi delle 
ambasciate di ciascuno dei pae
si membri della NATO, per 
deporvi le mozioni. le petizioni. 
gli ordini del giorno contro il 
riarmo, che essi non avevano 
potuto consegnare al Segreta
riato della NATO. 

m. a. m. 

te in discussione il problema 
per il 1967. Si calcola che il 
fondo avrà necessità di almeno 
500 miliardi di lire l'anno per 
cui l'Italia dovrà versare no-
vantu miliardi di lire per il 
prossimo anno e 120 per il 1966. 
Si tenga conto, per valutare ap
pieno questa decisione, che l'in
tero Piano Verde stanzia 105 
miliardi l'anno: il MEC agri
colo, dunque, costerà all'Italia 
più di quanto essa spenda oggi 
per la propria agricoltura. 

COSA AVREMO IN CAM
BIO ? — La Francia è il paese 
che più si avvantaggia dell'ac
cordo raggiunto stamane: essa 
diventa, come voleva De Gaul
le. il ' granaio di Europa ~. Per 
l'Italia la contropartita consìste 
in una assicurazione che i pae
si della Comunità preferiranno 
i prodotti ortofrutticoli italiani 
rispetto a quelli degli altri pae
si non membri della Comunità. 
Qttesta assicurazione, introdotta 
nell'accordo, dovrà essere tra
dotta in norme precise entro il 
28 febbraio 1965. 

Ma come agirà, in concreto, 
questa decisione che stabilisce 
una specie di autarchia a li
vello comunitario e che non 
mancherà di generare ripercus
sioni negative tra i paesi africa
ni associati al MEC? Per la 
organizzazione del mercato or
tofrutticolo il MEC dovrà ap
provare un regolamento che già 
oggi è in discussione Ne ho 
potuto vedere il progetto, an
cora non ufficiale e quindi su
scettibile di modifiche e di am
morbidimenti. Il testo attuale è, 
comunque, una specie di 'pro
va del nove * del contenuto più 
profondo di quello che gli eu 
rocrati chiamano la 'filosofia 
comunitaria^, della sua logica 
capitalistica portata alle conse
guenze estreme e più pericolose. 
In breve, il regolamento stabi 
lisce che in ogni paese debbo
no essere costituiti (uno per 
ogni paese) enti economici per 
i prodotti ortofrutticoli; ricono 
sciuti dai rispettivi Stati come 
gli unici aventi la capacità e il 
diritto di vendere all'ingrosso 
tali prodotti dopo averli acqui
stati dai produttori, sia sui mer
cati interni che su quelli ester
ni, dentro e fuori della Comu
nità. Il progetto afferma che 
questi enti fisseranno i prezzi 
e potranno, addirittura, per al
cuni prodotti, decidere di non 
venderli e di » renderli non uti
li per l'alimentazione umana -, 
qualora non venissero realizzati 
determinati prezzi di vendita. 
Questa norma di classica distru
zione dei surplus agricoli è 
espressamente prevista per i 
pomodori, le pere, le mele, i 
cavolfiori, l'uva da tavola. 

La Federconsorzi si appresta 
ad essere l'ente monopolizzato-
re degli ortofrutticoli (un pro
getto di legge in questo senso è 
stato da tempo presentato da 
Bonomi). Sembra però che la 
Federconsorzi non vorrebbe che 
questo meccanismo scattasse col 
prossimo anno perchè non si 
sente ancora sufficientemente 
attrezzata allo scopo. 

Alla stregua di tutto ciò non 
si comprendono le dichiarazioni 
soddisfatte che • Ferrari-Aggra
di ha rilasciato stamane. La con
clusione di questa trattativa 
apre prospettive ancor più dif
ficili di quelle attuali per mi
lioni di famiglie contadine ita
liane. Il MEC si conferma sem 
pre di più come un buon af 
fare soltanto per i trust indu
striali e al massimo per il ca
pitalismo agrario. Ciò è vero in 
particolare per il nostro paese. 

Naturale, in questo quadro, la 
gioia di Coure de Murville, mi
nistro degli Esteri francese 
giunto all'alba da Parigi per 
assaporare, come si e espresso, 
• la grande emozione di questa 
nottata decisiva per l'Europa: 
Quanto a Bonn, Erhard ha ce
duto per paura di ulteriori mos
se di De Gaulle svi piano po
litico-militare e su quello dei 

Sequestrato 
il periodico 

dell'Arcivescovado: 
difendeva 
i minatori 

OVIEDO. 15. — La polizia 
franchista ha sequestrato il pri
mo numero del periodico Està 
Iloru. nuovo organo dell'arcive
scovado di Oviedo. La pubbli
cazione del periodico, tirato in 
trentamila copie, era stata 
preaniiiinciata qualche giorno 
fa. Le autorità arcivescovili, ri
tenendo che Està tiara sia una 
pubblicazione ecclesiastica e 
come tale non possa essere sog
getta (conformemente :il con
cordato) alla censura e agli al
tri regolamenti sulla stampa 
vigenti in Spagna, hanno chie
sto che il provvedimento di se
questro venga revocato. 

Nel silo primo mimerò Està 
Mora pubblicava un articolo in 
difesa di trecento minatori ed 
operai metallurgici, licenziati 
pur avere partecipato agli scio
peri della primavera scorsn 
nelle Asturie. La rivista rim
proverava ai sindacati franchi
sti di non avere ascoltato le ri
vendicazioni degli operai. Essa 
ironizzava anche su una recen
te dichiarazione del governa
tore della provincia, il quale 
aveva annunciato misure « per 
fermare l'ascensore dei prez
zi »-. - Sì — commentava l'or
gano dell'arcivescovado — mn 

a quale livello? -. 

Euratom 
in crisi: 

dimissioni 
di Medi 

Il professor Enrico Medi ha 
dato ieri pubblica notizia — 
in occasione di una sessiona 
della commissione Ricerca e 
Cultura del « Parlamento eu
ropeo», riunita a Roma — 
della lettera con cui ha pre
sentato giorni or sono le suo 
dimissioni dalla carica di vice
presidente dell'Esecutivo dello 
Euratom. Nella lettera in so
stanza il professor Medi la
menta che l'Euratom abbia 
mancato di assolvere il suo 
compito istituzionale che sa
rebbe stato promuovere - la 
creazione e lo sviluppo di una 
industria nucleare comunita
ria ••. 
( II presidente della riunione, 

l'olandese Jansenns, ha am
messo che con le dimissioni 
del professor Medi la crisi (egli 
ha tuttavia respinto questa pa
rola) dell'Euratom è diventata 
•« preoccupante ». Le dimissio
ni del vice presidente sono 
intervenute in realtà dopo 
che una recente sessione dello 
Esecutivo non era pervenuta 
a prendere alcuna decisione 
sul programma nucleare dei 
« sei -. i n merito la posiziona 
francese (per una linea di svi
luppo autonoma rispetto agli 
Stati Uniti, sebbene subordi
nata a interessi monopolistici), 
e quella tedesca (via libera 
alla penetrazione USA) sono 
apparse e rimangono contra
stanti in modo più acuto che 
su qualunque altro problema 
"comunitario*. 

AVVISI ECONOMICI 
•» C'IIMMERCIALI L. M 
VINO VERO VINO di MARINO 
QUALITÀ* speciale nocchioso 
e genuino 
A I„. 130 quale propaganda 
PORTATO a casa (con esclusa 
banda!) 
TELEFONATE e constaterete 
(CHE COM onesto prezzo) del 
buon vm berrete 
CANTINA 61J0«3f) Marino Re
capito 797037 Roma. 

Belgrado 

Messaggio 
di Tito 

a Breznev 
BELGRADO. 15 

Ieri un messaggio di auguri 
inviato al primo segretario del 
PCL'S Leonid Breznev, per il 
suo compleanno, il presidente 
jugoslavo Tito auspica lo svi
luppo e il successo della - Unio
ne fraterna delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche-, aggiun
gendo: 

- Sono convinto che l'amiche
vole collaborazione fra i nostri 
partiti e i nostri paesi conti
nuerà a svilupparsi positiva
mente per il bene dei nostri 
fio poli, per la causa del socia-
ismo e per il rafforzamento 

della pace nel mondo -. 

g) CAPITALI SOCIETÀ" L. 50 
FlMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zioni. 
IFIN - Piazza Municipio fu -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegali. Autosov-
venzionL 

tì AUTO-MOTO-CICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pie «atte* 
di Roma . Coasegn* l a a e d l i -
te. Cambi vantaggiosi Facili
ta doni - Via Bissatati a. «4-
CINQUEMILA MENSILI auto-
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei. 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma. 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Ptenasecca «3 Napoli 
6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I .R.I . Dir. frand'afTlcUto PA
LOMBO InvestlgazIonL acearta-
ajentl rlservatiulatì pre-avst-
roatrlmonlall, indagini delicate. 
Opera ovnnqae Principe Aste-
dco 6t (Suzione Ternalnl). Te
lefoni ffirUSZ - 179.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI • DUE 
MACELLI 56 - offre SPLEN
DIDI OGGETTI REGALI NA
TALIZI • PREZZI IMBATTI
BILI!!! - Approfittate!!! 

If » MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A SPECIALISTA reaeree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orla*** 4» -
Firenze . TeL CMJ7L 
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